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Perché una news letter 
 

 

 

... se non per un profondo e persistente bisogno di 
condivisione e sostegno, affinché la storia che 
insieme viviamo, noi e voi che ci leggete, si 
comunichi e trovi momenti di riflessione, stimolo 
e approfondimento.  

La storia di Cantiere Lavoro affronta e condivide il 
bisogno di tutti coloro che cercano, per qualsiasi 
ragione, un lavoro: essere ascoltati, sostenuti ed 
amati.  

La vita ci sorprende sempre negli incontri con le 
persone, ci spiazza e toglie ogni sguardo ideologico 
per lasciare spazio al raccontarsi reciproco di 
persone in cammino.  

La preoccupazione di essere all'altezza nel proporre 
strumenti sempre migliori cede il passo a quanto 
abbiamo sperimentato in ormai oltre 
quattrocentocinquanta incontri: il primo bisogno è 
di essere ascoltati come persone il cui valore e 
dignità è indipendente dalla difficoltà contingente.  

Scopriamo nei fatti come ci sia incapacità di 
risposta nelle strutture sociali che aiutano le 
persone in cerca di lavoro e non potrebbe essere 
diversamente, dato che la dimensione della 
fratellanza e della solidarietà non entra nei bandi di 
assegnazione.  

Ecco che Cantiere Lavoro, non unico da questo 
punto di vista, offre un sostegno fin dall'inizio alle 
persone che ad esso si rivolgono.  

Siamo infatti all'interno di una rete nazionale di 
centri di solidarietà con cui operiamo in un 
costante impegno per confrontarci e migliorarci.  

Cantiere Lavoro News vuole essere quindi un 
momento di condivisione di esperienze attraverso 
racconti, interventi e lettere. 

 

Alcuni amici nelle lettere riportate più avanti 
testimoniano come la rinata consapevolezza di sé 
sia il motore principale nella ricerca del lavoro. 

Ci auguriamo che possano suscitare una scintilla 
“anch’io ce la posso fare” anche nelle tante 
persone incontrate che fanno più fatica a 
recuperare il senso della propria dignità nella 
ricerca del lavoro. 

 

 

Infine sottolineiamo che l’idea della news letter 
nasce anche per cercare di coinvolgere sempre più 
persone che vivono nel territorio e desiderano 
aiutarci e sostenerci. 

A tutti segnaliamo fin d’ora la bella possibilità di 
partecipare al pranzo sociale previsto per il 14 
Febbraio 2016: tenetevi liberi. 

 

  

La sede interno 
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Osservatorio Lavoro 
 

 

 

Oltre 450 incontri in due anni e mezzo sono un 
piccolo mondo, statisticamente insignificante ma 
umanamente ricco. Oggi ci soffermiamo su una 
serie d'incontri che abbiamo fatto ultimamente con 
alcuni ragazzi, una decina, che, abbandonata la 
scuola anzitempo, cercano un'occupazione.  
 
Alla domanda “che lavoro cerchi? “corrisponde 
sempre un “Mi va bene tutto “che ci sorprende 
amaramente.  
 
A diciotto anni qualche sogno, desiderio è 
naturale aspettarselo, è presto per rinunciarci.  
 
Abbiamo sempre voluto stimolare i ragazzi ad 
approfondire il proprio desiderio e interesse 
lavorativo ma raramente esce qualcosa: facciamo 
fatica a trovare un punto di partenza.  
 
Emerge quasi sempre un forte disagio nei rapporti 
scolastici ed anche familiari, per cui verrebbe da 
pensare che manchino interlocutori adatti. 
 
Ma guardiamo ai nostri incontri: due persone 
(anche ultrasessantenni) così come sono, che 
vivono una amicizia tra loro che li aiuta ad aprirsi 
alla vita, sono lì, persone tra persone, senza pretese 
ma aperti all’altro che, se vuole, può respirare un 
rapporto libero, dove il proprio io non è censurato.  
 
Non c’è nulla di automatico e nessuno schema 
predefinito, ma solo una accoglienza. 
 
Non è tanto un problema di interlocutori adatti 
ma di come ci si pone di fronte agli altri. 
 
Questo incontro, che sempre interpella noi, 
qualche volta fa scoccare una domanda anche in 
questi ragazzi (vedi ad esempio Alberto o Marcello 
o Antonio) che concretamente poi fanno delle 
scelte inimmaginabili al primo impatto, come  

 
 
 
 
riprendere in esame un percorso di studi, oppure 
rimettersi a studiare alle serali e di giorno trovare 
un lavoro di sostentamento, oppure mettersi a 
cercare attivamente lavoro accettando un 
confronto periodico sulle azioni fatte e da fare, 
mantenendo alta l’attenzione fino a trovarlo, poi, il 
lavoro.  
 
Quando si mobilita la persona la vicenda si fa 
interessante: noi siamo proprio strumenti di 
questo. 
 
Nulla è scontato perché le vie di fuga sono sempre 
dietro l’angolo: ma qui sta tutto il bello del 
rapporto.  

La sede vista dall'esterno 
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Lettere 
 

Antonio, 25 anni, conosciuto quest’anno e che 
lavora da ottobre. 
In cantiere lavoro sono arrivato tramite il parroco 
del Duomo di Fidenza. 
La prima volta che ci siamo visti ero dubbioso nel 
raccontare di me a perfetti sconosciuti però è 
bastato veramente poco a fidarmi di loro. Il perché 
è semplice. Aiutando loro a capire come sei fatto in 
realtà capisci chi sei e cosa vuoi nel mondo del 
lavoro. E, fidatevi, ne vale la pena. 
Ci siamo visti alcune volte, ci siamo scambiati mail 
per aggiornamenti sul mio piano di lavoro (per 
cercare lavoro); con il mio percorso sono riuscito a 
capire che cosa volevo veramente dal mondo del 
lavoro e sono riuscito a capire che esistono ancora 
persone che si mettono a disposizione senza 
nessuna pretesa e nessun altro scopo se non che si 
riesca a trovare lavoro. Ad ogni mio dubbio sono 
sempre stati disponibili a cercare insieme una 
soluzione. 
Voglio specificare che l’associazione Cantiere 
Lavoro non ti trova lavoro ma, secondo la mia 
esperienza, fa di meglio: riesce a far ritrovare te 
stesso, quando magari il mondo del lavoro ti gira le 
spalle, e ti rimette sulla carreggiata giusta per 
iniziare una nuova ricerca mirata al tuo obiettivo. 
A chi ha bisogno di cercare lavoro mi sento di 
consigliare di incontrare Cantiere Lavoro: 
garantisco che non sbaglia. 
Antonio 
 

Luca, 52 anni: 
Ciao ragazzi voglio ringraziare tutti di Cantiere 
Lavoro per il grande aiuto che mi avete dato 
quando ero alla ricerca. Racconto la mia storia. 
Ho sempre lavorato nel campo delle costruzioni con 
incarichi anche importanti ma nel 2010 il settore è 
andato in crisi e sono rimasto senza lavoro. Tre anni 
a piedi: sono andato a Londra dove ho fatto di 
tutto. 
Ero disperato ma Fabio mi ha detto che potevate 
aiutarmi nella ricerca di un nuovo impiego. Sono 
andato una sera di ottobre 2013, due anni fa, e ho 

visto con piacere quello che fate per aiutare tante 
persone alla ricerca di un occupazione.  
Finita la serata Alberto, una persona con cui ho 
fatto il colloquio, mi ha detto di non demordere e 
che sarei riuscito a trovare un impiego: questo mi 
ha dato una grande forza nel proseguire alla ricerca 
di un lavoro. 
“Allora anch’io ce la posso fare” mi sono detto. 
Nel 2014 sono riuscito a trovare un occupazione 
prima in un azienda chimica di S.Ilario poi in una 
azienda meccanica a Parma. 
Luca 
 

Gloriana, insegnante scuola media:  
Spesso a scuola vengo a contatto con la fatica per 
la perdita del lavoro di un genitore, e io vorrei 
abbracciarli, fare loro compagnia, così mi viene 
naturale dare loro in mano un bigliettino con il 
numero di telefono di Edo, mio fratello, non per 
demandare, ma per concretizzare il mio abbraccio, 
perché sempre mi pongo la domanda di come 
vorrei essere guardata io.  
Io sono stata condivisa fino in fondo, abbracciata 
nel mio niente e sostenuta con tenerezza e amore 
come la vedova di Naim, perciò sono grata agli 
amici che sostengono questo umano imitando lo 
sguardo di Gesù che si volge al niente e lo 
trasforma operosamente …. tanto che la mamma di 
un mio ragazzino decide di portare avanti la 
seconda gravidanza e può dirmi: “se questa bimba 
viene alla luce è grazie a suo fratello…” … 
indipendentemente dall'avere un posto di lavoro 
sicuro. 
Gloriana  

Momento di relax al Valentini, formazione 2015 
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M. un amico di 40 anni ci scrive: 
 
Da circa un anno avevo intenzione di cambiare 
lavoro, ma non mi ero mai messo seriamente a 
cercare. Nei pochi tentativi fatti avevo già notato 
alcune difficoltà, nel rimettersi in gioco, guardare 
se stessi e la propria esperienza e mettere il tutto su 
un cv, costruire una rete di contatti, etc.. 
Poi a Luglio è iniziata la cassa integrazione, e lì mi 
sono sentito davvero messo alle corde. Ho capito 
che da solo non ce l'avrei fatta, soprattutto di 
fronte all'inevitabile crescente scoraggiamento. 
Così ho pensato di chiedere un aiuto agli amici di 
Cantiere Lavoro. E lì è cambiato tutto. 
Nei due colloqui fatti con Edo e Alberto sono 
proprio rinato: al di là degli aspetti "tecnici", la cosa 
più determinante è stata una iniezione di fiducia 
inaspettata. Credo che aver avuto qualcuno con cui 
parlare di un "problema" (la difficoltà a trovare un 
lavoro) che spesso si tende a nascondere (anche in 
casa), la loro risolutezza a farmi guardare i miei 
punti oscuri e a farmeli affrontare, ma soprattutto 
la compagnia di persone che veramente ho sentito 
interessate, tutto questo mi ha dato la forza di 
rimettermi in moto con una prospettiva molto più 
positiva di quella che avevo in precedenza. 
E con questo slancio sono riuscito ad aggiungere 
ben cinque (5!!!) righe di presentazione sul mio 
curriculum. Un niente, che però mi diceva di 
un'aumentata stima che avevo di me stesso. 
E questa maggior stima di me stesso che ho 
acquisito in questa esperienza mi ha accompagnato 
nell'inizio del nuovo lavoro che grazie a Dio (e a 
Cantiere Lavoro...) è arrivato. E da quel giorno mi 
accompagna anche un po' in tutti gli altri aspetti 
della mia vita. 
 

 

Mirko, 27 anni, ci ha inoltrato una lunga lettera di 
cui riportiamo alcuni stralci: 
 
… Alcuni amici di Parma mi hanno messo in 
contatto con Cantiere Lavoro. A settembre ho così 

conosciuto Edoardo e Tino… Non potrò mai 
dimenticare quel giorno… 
La prima cosa che mi ha colpito è stata la gratuità 
con cui mi hanno aiutato e l’attenzione che hanno 
avuto verso di me, pur avendomi appena 
conosciuto. Mi sono sentito subito accolto per 
quello che sono e libero di raccontare quello che 
stavo vivendo. 
… mi hanno proposto di lavorare sul curriculum, di 
migliorare la pagina Linkedin, di fare un progetto 
per la ricerca del lavoro. Io ho accettato la sfida e 
sono stato costretto a riflettere su me stesso, sul 
mio lavoro, sulle competenze che ho acquisito, su 
cosa voglio che gli altri sappiamo di me... Insomma 
ho scoperto e sto scoprendo pian piano chi sono io 
e quale potrebbe essere la mia professionalità.  
Sono stato fortunato ad averli incontrarti. 
…. Fossero tutte così le agenzie, dei luoghi come 
Cantiere Lavoro, dove non trovi semplicemente chi 
ti offre un’occupazione prendendo in carico il tuo 
CV, ma dove la tua persona è valorizzata, accolta e 
guardata con gratuità: un luogo dove ho trovato 
dei compagni di cammino per affrontare un mondo 
oggi così difficile come quello del lavoro, dove forse 
il segreto è essere autenticamente se stessi. Per 
questo è una fortuna incontrare persone che ti 
aiutano a giudicare e ad acquisire una maggior 
consapevolezza di te.  
Grazie di tutto  

Pranzo Sociale – 22 Febbraio 2015 
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Cosa dice il Presidente 

 

Ho davanti agli occhi il “data base” delle persone 

incontrate quest’anno: nomi, volti e storie che è 

impossibile racchiudere tra la ristretta cerchia degli 

“addetti ai lavori” perché è un dono per tutti quelli 

che in qualche modo si sono voluti coinvolgere con 

noi. Per questo abbiamo pensato di raccontare 

questa bellezza in una news letter. 

La consapevolezza di quello che viviamo mi fa 

riflettere su alcuni aspetti: 

Innanzitutto ci siamo resi conto che siamo 
cresciuti, non in numero perché siamo sempre 
quattro gatti, ma nel modo con cui guardiamo e ci 
relazioniamo con le persone che ci chiedono una 
mano a cercare lavoro e nella coscienza di come 
siamo guardati noi.  

Guardo ai rapporti con soci ed amici che ci 
presentano a loro volta conoscenti ed amici in 
difficoltà nella ricerca del lavoro. Crescono amicizie, 
stima ed affetto nel guardare meravigliati 
all’attenzione con cui si confrontano con le 
persone. 

Per vincere la distrazione verso chi ci sta vicino e 
fatica a trovare una quadratura non è 
indispensabile fare il socio attivo. 

 

Essere soci di Cantiere Lavoro ha proprio questo 
significato:  
- Avere un cuore rivolto a chi ci sta vicino e vive 

una situazione di disagio  
- Avere a cuore l’Associazione che si rende 

strumento reale di aiuto per tutti quelli che 
hanno bisogno. 
 

Concretamente vuol dire partecipare ad una 
amicizia e contribuire a sostenere le spese minime 
per il prosieguo della vita associativa (le quote 
sociali sono state pensate per questo). 

 

 

 

A tutti coloro che desiderano sostenerci anche 
economicamente facendo una donazione (per altro 
detraibile fiscalmente) indico l’IBAN del Centro di 
Solidarietà Cantiere Lavoro: 

IT79D0623065900000036393069 

 
Questa “full immersion” nella vita spesso ferita 
genera una profondità ed una bellezza che scoppia 
e pretende di essere comunicata.  
 
Sentiamo il bisogno di allargare la cerchia degli 
amici con cui confrontarci, condividere e che 
offrano la loro disponibilità a sostenere questo 
gesto di amore. 
 

 

  

Edo Lipia con Franco Ferrazza durante la tre giorni 
formativa a Salsomaggiore. Giugno 2015 
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Ci scrive Franco Ferrazza, responsabile nazionale 

della nostra rete di amici (CDS – CSO) 
 
 

Diciotto anni fa, in un giorno di autunno, ero a 
Milano e nel mio ruolo di HR manager, ero alla 
ricerca di programmatori per un ns. Cliente 
milanese. 
Alcuni amici mi segnalarono una realtà di 
volontariato che accompagnava chi aveva una 
domanda sul lavoro e che all’epoca aveva un'unica 
sede, proprio a Milano, si chiamava CSO, Centro 
Sviluppo Occupazione. 
Non trovai i programmatori che cercavo, ma degli 
amici che mi proposero di condividere con loro 
quella storia e fu così che iniziò la mia storia nel 
CSO. 
 
 

È passato molto tempo da quell’autunno di fine 
anni 90, ma soprattutto sono nati dei CSO in giro 
per l’Italia, Roma, Trento, Bolzano, Perugia, 
Macerata, Fabriano, Ancona, Pesaro Rimini e una 
bella amicizia con tante realtà che nel tempo si 
sono incontrate e hanno iniziato a farsi compagnia 
nel loro desiderio di aiutarsi e condividere un 
giudizio, nella quotidianità dell’accompagnare. 
 
 

Tra queste realtà c’è Cantiere Lavoro, a cui sono 
fiero di appartenere fin dalla sua fondazione e che 
nasce con una domanda chiara: fare qualcosa per 
chi è in difficoltà con il lavoro. 
Cantiere Lavoro in questi anni è cresciuto in una 
consapevolezza che l’ha portato a accorgersi 
sempre di più che accompagnare chi ha una 
domanda sul lavoro è molto di più di un ampliare 
una rete di rapporti, supportare nella ricerca o 
centrare le competenze, ma sempre di più fare 
compagnia a chi c’è dato d’incontrare, sostenendo 
una responsabilità. 
 

Siamo sempre più consapevoli inoltre che cercare 
lavoro è una competenza di base trasversale, un 
momento che può essere anche difficile, ma che il 
mercato, quindi la realtà, ci dice essere parte delle 
dinamiche del lavoro e non una iattura.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Un ulteriore merito del Cantiere è stato ed è la 
consapevolezza dell’importanza della formazione 
e della condivisione dell’esperienza a cui gli amici 
di Salso hanno iniziato a partecipare, prima ancora 
che si costituisse formalmente l’associazione.  
Questa consapevolezza, che si è concretizzata, fin 
dall’inizio del 2014 partecipando a momenti di 
formazione a Trento, a giugno 2015 ha portato ad 
organizzare un secondo momento di formazione a 
carattere nazionale condiviso con tutte quelle 
realtà di volontariato che hanno le stesse affinità, 
valori e conoscenze. 
 

Per questo sono grato ai miei fraterni amici di 
Cantiere Lavoro, che per primi nella storia della 
nostra rete, hanno deciso di raccontare e 
testimoniare il loro lavoro quotidiano, con questa 
bella iniziativa, rendendolo fruibile a tutti, facendo 
cronaca di ciò che accade nella avventura di chi 
cerca lavoro e facilitando la possibilità di 
supportarlo, partecipare e usufruire. 
 

Nel fare i miei auguri più sentiti a Cantiere Lavoro 
News, certo che porterà ulteriore frutto al 
cammino iniziato tre anni orsono, aspetto con 
curiosità e interesse anche le prossime puntate 
e ……. a presto a tutti voi. 
 

Franco Ferrazza  

Formazione a Trento - Gennaio 2014 
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Il Manifesto di Cantiere Lavoro 

 

A chi ci rivolgiamo 

✓ Lavoratori di ogni livello che perdono 

l’occupazione 

✓ Neodiplomati, neolaureati o laureandi che si 

affacciano per la prima volta al mondo del 

lavoro 

✓ Professionisti costretti a riposizionarsi sul 

mercato 

✓ Chiunque, anche già occupato, si ponga il 

problema di un orientamento professionale 

 

L’amicizia tra noi e con gli altri, la solidarietà e la 

compagnia tra le persone è la modalità con cui 

amiamo affrontare queste situazioni 

 

 

 

 

AMICIZIA -  ACCOGLIENZA -  GRATUITA’ 

Il Centro di Solidarietà Cantiere Lavoro è un luogo 

dove l’incontro di persone si fa risposta concreta al 

bisogno di compagnia e aiuto nella ricerca attiva 

del lavoro.   

L’Associazione non effettua ricerca di personale per 

aziende e non ha opportunità di lavoro da offrire, 

ma accompagna le persone incontrate nelle 

esigenze che caratterizzano tutte le fasi della vita 

lavorativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il percorso di lavoro proposto 

1. Ci conosciamo:  

✓ Chi siamo, cosa facciamo, perché. 

✓ Chi sei, cosa fai, cosa ti aspetti da noi. 

2. Cerchiamo di focalizzare desideri, passioni, 

capacità, competenze. 

3. Come cercare lavoro, da dove inizio? Quali sono 

gli elementi in gioco? Cosa c’è sul mercato? Come 

mi presento? Individuazione degli elementi di 

forza e degli aspetti da migliorare.  

Segnalazione delle offerte di lavoro presenti su 

internet 

4. Revisione curriculum.  

Lettera di presentazione.  

Significato del curriculum in relazione al 

mercato. 

5. Piano di azione. 

Proposta di strumenti e modalità ottimali per la 

ricerca del lavoro.  

Supporto nella valutazione di opportunità di 

lavoro. 

6. Il colloquio di lavoro. 

 

Condividiamo il percorso e lo facciamo insieme 
ma il lavoro è personale 


